
DA LEGGERE

|LECCE ADAGIO. DAL BAROCCO AL MARE

LA CITTÀ CONFUSA
E VANITOSA

C’è un passo che non ha fretta, che indugiatra i
riflessi della pietra e il caffè in ghiaccio.È il
passo con cui Pierpaolo Lala attraversala sua

città in “Lecce Adagio” (Enrico Damiani Editore),
nuova tappa della collana“gli adagi” ideata da Teresa
Monestiroli: una serie di guide sentimentaliper impa-
rare a guardare le città con occhi diversi.Un libro che
è guidae confessione, viaggio eracconto,ironiasottile
e laicadevozionecon un ritmo che diventa linguaggio:
la lentezza comechiave dilettura,esercizio di sguardo,
modo per scoprirel’indoledi un luogo, i silenzi im-
provvisi, le voci che si perdono nei vicoli.Con la sua
peculiare pennadescrittiva, Lala,giornalista,narratore,
flâneur salentino,disegnauna città vera,contradditto-
ria,mai oleografica.“Leccenon è una città lenta, è una
città pigra”,scrive,e in questapigrizia ritrova ilsegreto
del suo fascino:un’umanitàche siostinaanon unifor-
marsi,un’identità che mescolauna memoria imprecisa
allo smarrimento della notorietà improvvisa,caffè in
ghiaccioe negronid’autore,Sant’OronzoeTito Schipa.
Non è, solo, una guida turistica: è una dichiarazione
d’amoredisincantata ma non disillusa.L’autore accom-
pagna“dentroe fuori le mura”, tra giravolte dipietra e
balconistorti, cariatidie inferriatepruriginose,patrone
spodestatee rivoluzioni mancate. Ma anche tra le pie-
ghe intime della città che cambia:botteghe che resi-
stono, librerie che diventanorifugi culturali, periferie

che si reinventano con i laboratoriurbani e non sono
piùmargine macentro. Ogni tappaèun incontro,ogni
via una storia. Un organismovivo che si racconta per
ossimori: pigra e luminosa, barocca e minimalista,an-
tica epostmoderna.E tra un aneddotoe un “culacchio”,
Lala restituisceuna Lecceche si specchiain se stessa,
consapevole della propria bellezza ma ancora capace
distupirsi. Il tono è direttoepratico, lo stile colto econ-
fidenziale,in grado di alternare la citazione erudita al
dialetto, l’impietosasagacia leccese all’affetto. Le foto-
grafie di Martino Gasparini, Francesca Maragliulo,
Alessandra Lupo e dello stesso Lala amplificanoil re-
spirodei luoghi.È una Lecceche si leggee si scopre
comesi cammina:lentamente, lasciandosiguidare dalla
voce di chi,questivicolie questepiazzette, li ha vissuti
e livivecon una familiarità domestica.Un libro per chi
è “forestiero” ma anche, e forse soprattutto,per chi a
Lecceci vive, eha dimenticatodi guardarla.
(Cinzia Dilauro)
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